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1 SÌI\ o E n s ì r ,  v. T. anliq. e di poco uso, e 
Mile Uscire.

No GIIE XF. NÈ INTRAR NÈ IRSI», Noli C è
enti aia nè uscita ; E per metal'. Nè dirit­
to nè rovescio.

INSOAZÀR, v. Incorniciare, V. S oaza. 
Insoazàr un’ e r t a ,  Metter la cornice ad 

uno stipite ; Incorniciare. V. E kta.
I n s o a z à r  q u a l c ù n ,  detto fig. L igiare; 

Lisciar la coda ; Piacentare ; Piaggiare; 
Andare a versi, Lodare e Adulare. V.Inan-
Z O L À R .

INSOLENTIR, v. Fare insolenze ad al­
cuno ; Dar fastidio o ricadia ; Disturba­
re : Deridere o Irridere alcuno ; Beffeg­
giare.

Detto per Insolentire, Divenir insolente. 
INSOLENTE, add. Insolente.

P i t e l o  i n s o l e n t e  , Nabisso ; Fistolo ; 
Faccirnale, dicesi a Ragazzo che dia distur­
bo. V. R e b k g o l o  e R k c o n è l o .

I n s o l e n t e  c h ’ e l  b e c a  o  I n s o l e n t e  c o m e  

l a  hikbiia. Più impronto o fastidioso d’una 
mosca.

INSOLENZA, s. f. Insolenza e Inso'enzia, 
Tem erità, Vrdire, Baldanza, Arroganza. 
Parlare o Trattare o Procedere con inso­
lenza, vuol dire Con tem erità o arroganza.

I n s o l e n z à ,  presso noi ha talvolta il sign. 
di Sopruso : Ingiuria ; Contumelia ; Vil­
lania — F a r  o  D i r  u n " i n s o l e n z a ,  Fare
0 Dire un sopruso, un’ ingiuria, Vilipende­
re  o Ingiuriare alcuno con parole o modi 
insolenti.

I\SOLFARA. add. Zolfaio ; Inzolfato-, Sol­
fato ; Su’forato ; Mescolato collo zolfo. 

1NSOLFARVDA, s. f. Inzolfatura; Zo'- 
fatura ; S  lfa tura, Fun;o, Prc fumata di 
zolfo.

1NSOLFARARSE, v. Ingolfarsi, Impia­
strarsi di zolfo.

INSOLIDA, add. So’idario, T. leg. Obbliga­
to in solido, cioè insieme.

C r e d it o  o D e b it o  in s o l iu à , Obbligazio­
ne solidaria ira più creditori o debitori. 

IN SO LlD IT i, s. f. Solidità, T. leg. Quin­
di Solidario, ovvero Obbligalo in solido di- 
cesi al Debitore che resta tenuto solidal­
mente a pagare.

INSOLVIBILE o In s o lv e n te , add. T. del 
Foro Non solvente, cioè Che non può paga­
re o che non vuole pagare. Il suo contrario 
è Si/lví'nte. V. P agadòr.

1LSOLUBILITÁ )
INSOLVIBILITÀ (  s. f. T. del Foro. Irn- 
INSOLVENZA ^
p ¡lenza a pagare.
1 NSONA, add. Sonnacchioso ;  Sonnoloso ;  
Sonniglioso ; Sonnoglioso ; Grullo ; Con­
sopito, Balordo dal sonno.

E s s e r  i n s o n à ,  Avere gli occhi tra’peli; 
Essere sonnacchioso o sonniglioso.

I n s o n à  d a  l ’ o p i o ,  Adoppiato.
I N SO N VR,- v. Assonnare-, Insonnare, Pren­

der sonno.
IN SOM ARSE o I nsogz.a r se , v . Sognarsi o 
Sognare ; Insognarsi, F ar sogni mentre 
si dorme.

I N S

I nsomarsb una cossa, d e llo  par siim i. 
Sognare o Insognarsi, cioè Inventare, 
im m aginare una cosa non \era — Traso­
gnare, Andar errando colla m ente , quasi 
farneticare.

O l s ’ insonia o' l deventa »iato. Sognasi
o farnetica ; dicesi di Chi asserisce una co­
sa falsa o assai stravagante.

No MS LA INSONIO GNAN'CA, Noti lìti paS-
sa nè men per la niente.

INSÒNIO, o Insogno ed anche S ogno,  s. in . 
Sogno o Insogno.

F ar un ixsonio o un sogno,  V. Inso-
N I A R S E .

Sogno o Insogno, dicesi per Chim era
o vana im m aginazione — L ’ è sta oh in- 
sonio. I sogni non sono veri e i  disegni
o pensieri non riescono, L a  speranza fu 
fallace.

T iti insòni, Tutte vesce o trovati o in­
venzioni o trovatelle, P re testi o ragioni 
m endicate per ¡scusarsi.

Gnanga per insomo, Nemmen per so­
gno o per ombra.

S econdo i resgaloi più o manco se s ’ in- 
SOMA. V. in R p.scaldo..

INSONOIA )
INSONOLÌO ) add. Grullo o Mogio, Di spi­

r it i addorm entati, contrario  di Desto. 
l\SO K I)ÌO , add. Insordito o Insordalo, 

Divenuto sordo.
INSORDIR o I nsoruàr, v. Insordire, v. n. 

l 'iv e n ir  sordo. Assordare, vale F a r sordo.
T i m b  f a  o e v f . n t à h  s o r d o ,  Tu ni intro­

ni, cioè Mi offendi con soverchio romore 
I' udito — Tu mi obbuccini, direbbe un 
¡■'anese, cioè M’assordi con le grida. Tu mi 
stordisci.

IN SO RIBO LE, add. Voce di C h ioggia , cor­
rotto da Insoffrìbile, Increscevole, Noioso. 

INSORIR, V. I nserir.
INSOZZOLA, add. Insozzalo» Lordato, ma 
p iù propriam ente insudiciato di fango e s i ­
m ile .

IN STAE , T . Antiq. V. I stà. 
IN SULSAG IN E, s. f. Scipitezza-, Insipi­
dezza ; Sciocchezza.

Scipidezza delle parole e de' componi­
menti insipidi, insulsi.

Mellonaggine, vale pur Scip itezza, Gros­
sezza d’ ingegno.

IN SU L SO , add. R iferito  a uomo, Scipito ; 

Sciocco ; Scimunito, Senza senno. È qua­
si uno stivale, come dir è la merda del- 
/’ allocco la qual non sa nè di ben nè di 
male.

Riferito a vivanda, Insulso ; Insipido ; 
Scipido-, Sciocco, che vale Senza sapore, 
senza gusto o senza sa le .

R iferito a cosa, Insulsa o Sciocca, cioè 
Senza proposito, Senza ragione, Impro- 

! pria.
IN SU LTO , s. m. Insulto, cioè O ltraggio . 

I n s u l t o ,  dicesi poi dalla  bassa gente 
nel sign if. di Assunto, cioè Impegno ; Im ­
paccio, Im pig lio , C u ra , Im presa, Noia, 
B riga  — T o r s e  l ’  i n s u l t o  d e  f a r  u n a  cos­
s i ,  Addossarsi o Pigliarsi una detta, un
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impaccio, un imbarazzo; Aggravarsi ; Ac­
collarsi.

INSÙMA o I nsòma,  avv. In somma; In fat­
ti; In somma delie somme, Finalmente, Iu 

conclusione.
INSUPXR, V. I x z u p à r .

INSURIMENTO, s . m. Noia; Fastidio; In- 
crescimento ; Tedio ; Spiacevolezza.

Go u n  g r a n  i n d u r i m e n t o ,  H o  una gran 
noia ; Son pien di lasciami stare. 

INSURIR, 0 I n s o r ì r  v. Dar noia o Venir 
a noia ; Stuccare ; Ristuccare ; Infasti­
dire.

I nsurirse, Annoiarli; Infastidirsi, Stuc­
carsi; Ristuccarsi; Stucchevolarsi. 

INSUTILÌO, add. Sotligliato; Assottiglia­
to.

INSUTILÌR, v. iSottig'iarc ; Assottigliare. 
INTARARA, add. Inferraiuolalo o Inferra- 
iolato. Avviluppato nel terraiuolo; Amman­
tellalo; Coperto dal mautello. 

INTABARARSE, v. Ammantellarsi ; Maii- 
tellarsi, Inferraim larsi ; Rinferraiuolar- 
si ; Appiattarsi nel m an’elio. V. D r s t a -  
r a r à r .

INTACÀR, v. Intaccare, Far tacca.

I n t a c à r  l a  c a s s a  p u b l i c a ,  Itila -care; Fa­
re una buca ; Rendersi colpevole di pecu­
lato o di grave infedeltà pubblica.

I . v t a c à r  Q U A L c i m ,  detto in altro signif. 

Accusare alcuno ; Apporre ad alcuno una 
colpa — N o l  s f .  p o i .  i n t a c à r  i n  n i s s u n a  

c o s s a ,  Non gli s i può appiccili- sonagli. 
E' non gli si può attaccar ferri addosso; 
Non gli si può apporre ; Non si può im­
putarlo di a ’cuna mancanza.

I n t a c à r  e l  m e s e  o  k l  s a l a r i o ,  V. Mi-
GNÀR IN ERBA.

I n t a c à r  l a  s c o r s a  d * u n  a l b o r o ,  Calte- 
rire.

I n t a c a r s e . c o  l ’ a b i t o  a  q u a l c h e  c h i o d o ,  

Appiccarsi ; Attaccarsi.
INTACATÒR, s. m. Reo di pecu’alo, cioè 

D'infedeltà nella custodia o amministrazio­
ne del danaio pubblico affidatogli. ~ 

INTACO, s. m. Peculato, T. de’ Pubblicisti. 

Delitto di colui che impiega in proprio uso

il danaro di pubblica ragione affidatogli 

in custodia. Il Co lice criminale Austriaco

lo comprende sotto il titolo di Infedeltà 
pubblica.

A v e r  u n  i n t a c o  d r e n t o ,  Avere il mal 
del tisico ; Andar a Bolsena ; Dar nel lisi- 
co ; Drento 6 ehi la pesta , Aver Velisia.

" A v e r  u n  i n t a c o  d p . c u o r  c o l a  t a l  d e i  

t a l i ,  Essere innamoralo,  trovarsi disposto 
a prenderla in isposa, professarle affelto 

cordiale.
INTAGIÀ, add. In/agliaio ; Scolpito; Soni­

lo ;  Scultato — Ciamberlalo, Ornato di 

intagli.
F o g i e  i n t a g i à b ,  L acin ia le  o Lanin iose, 

Dicono i Botanici, e vale Tagliuzzate o fra- 
stagliate nell’estrema parte.

INTAGIADÒR, s. n i .  Intagliatore, dicesi  
Quello che in tag l ia  o in p ie t ra  o in  legno 
fogl iam i ,  corn ic i o s im i l i ,  m a  non f igu re ,  
pe rchè  que l lo  che in t a g l i a  f igu re  di r i l ievo ,


